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NEI GRANDI COMIZI PER LA FESTA DELL'8 MARZO 

II" 
olla guerra e ai putti d'aggressione 

Le mantf'estazióni di tutta Italia - I discorsi di Longo,Nenni, Di I 
Vittorio e Giancarlo Pajetta - Il messaggio delle donne sovietiche i 

Hanno avuto inizio domenica in 
tutta Italia le manifestazioni cele* 
brative della * Giornata Internazio­
nale della Donna » che si conclude-
rano oggi. 8 marzo. Nella attuale si­
tuazione in'erriazionale le manife­
stazioni di questi giorni hanno as­
sunto un aperto significato di con* 
danna agli intrighi del governo per 
aderire ai blocchi militari e di ap­
pello perchè.il pericolo di.una nuo­
va guerra venga scongiurato. 
-Domenica le organizzazioni fem­

minili di Milano hanno letteralmen­
te adornato la città di mimose e 
carri allegorici. -' • r . 

Nel pomeriggio si è svolta al Ca­
rtello Sforzesco una grande manife­
stazione in cui ha preso la parola 
11 compagno Luigi Longo, vice Se­
gretario del P.C.I. «Permettetemi 
che io vi porga il tradizionale ra­
moscello di mimosa — ha iniziato 

Longo — a nome mio e del Partito 
che rappresento e a nome di ogni 
uomo il quale sa che la donna non 
deve più essere considerata come 
una bambola, ma come la compa­
gna di ogni lotta, di ogni gioia e di 
ogni dolore. 
» Longo ha concluso il suo discorso 
polemizzando con la D. C. che 
avrebbe voluto dare alle manife­
stazione un carattere esclusivamen­
te « gioioso o quasi per distogliere 
l'attenzione delle masse femminili 
dai pericoli che gravano minacciosi 
sull'umanità intiera. -

A Firenze, in piazza della Signo­
ria, ha parlato il compagno Nenni, 
illustrando trq l'altro il senso della 
interpellanza da lui presentata alla 
Camera. A proposito della politica 
estera del governo De Gasperi v: 
sono due problemi — egli ha det­
to — uno di metodo e uno di fondo 

SARAGAT NUOVAMENTE SCONFITTO 

llondolfo eIe t to 
Segretario del PSLI 
La dentro minaccia la scissione - Oggi Consiglio dei 
Ministri straordinario per f interpellanza di [Senni 

Un colloquio di oltre un'ora si il Partito in nome della maggio-
è svolto ieri mattina al Quirinale 
tra il Presidente Einaudi e l'on. De 
Gasperi. L'incontro ha avuto luogo 
dopo che il Presidente del Consi­
glio aveva . conferito a lungo con 
il Ministro ; degli Esteri - e aveva 
deciso di convocare un Consiglio 
dei Ministri straordinario per que­
sta mattina. Il Consiglio dovrà de­
cidere l'atteggiamento del governo 
in relazione al dibàttito pàrlamén-

. tare " «uU'interpellaru* ; Nenni, fia­
tato per martedì 15, • alla situa­
zione determinatasi in seno alla 
coalizione governativa dopo le re­
centi prese di posizione della dire-
sione del P.S.L.I. ' 

A quanto ci risulta De Gasperi 
ha esposto al Presidente della Re­
pubblica i termini della situazione, 
aggravata dalle recenti dimissioni 
del ministro Merzagora e dei sot­
tosegretari Vigorelli, ' Bellavista e 
Perrone Capano, ma ha sostenuto 
che, in questo momento, è assolu­
tamente indispensabile per il go­
verno dar prova di fermezza, poi­
ché l'apertura di una crisi compro­
metterebbe le sue possibilità di es­
sere ; ammesso al Patto Atlantico. 
Non è dato conoscere la risposta 
di Einaudi, ma negli ambienti po­
litici - ti sottolineava il fatto che 
ieri, per la prima volta. De Gaspe­
ri ha parlato ufficialmente di Pat­
to Atlàntico. :•••'. 
' n ' Consiglio : del Ministri, come 
abbiamo detto, si riunirà stamane 
in seduta straordinaria al Viminale. 
Per prima cosa Sforza farà una re­
lazione sulla politica estera. I por­
tavoce di Palazzo Chigi assicurano 
che la linea proposta da Sforza per 
rispondere all'interpellanza di Nen­
ni sarà la seguente: «L'Italia non 
ha « aderito » al Patto Atlantico, 
ma ha soltanto richiesto ufficial­
mente di » partecipar* nife tratta­
tive». in ultima istanza sarà il Par­
lamento a decidere-. 
• L a - formula -partecipar* alle 

trattative » è la stessa usata da tutti 
gli Stati che hanno chiesto di ade­
rire al Patto Atlantico. I/ha usata 

: acche 11 governo norvegese, con la 
mia differenza che prima di fare 
questo passo ha sentito almeno il 
dovere di informarne il Parla­
mento. • - -•-•-- . - . . : - • 

E* da escludere — secondo no­
tizie raccolte al Viminale'— che il 
Consiglio di oggi segni l'apertura 
della crisi ministeriale, per quanto 
gli avvenimenti delle ultime ore 
abbiano fatto precipitare ulterior­
mente la situazione all'interno del 
Partito socialdemocratico e ffippro-
fondimcnto dei suo! contrasti con 
il governo. : 

Quello che è accaduto ' al terzo 
piano di Palazzo Vedekind nelle 
giornate di domenica e dì ieri ap­
pare talmente caotico, da essere 
difficilmente riassumibile. Il • pro­
fessor Ugo Guido Mondolfo e staio 
eletto Segretario del PSLI al posto 
di Alberto Simonin:. Il vecchio 
professore centrista * riuscito a 
raggiungere la maggioranza : ag­
giungendo ai sette voti della sini­
stra e del centro quello suo per­
sonale. Lo stesso schieramento si 
è verificato per l'elezione del di­
rettore de •» l'Umanità ».- con 8 voti 
contro -7 è - stato riconfermato il 
centrista Faravelli. E" stato infine 
fleciso "• di convocare il congresso 
straordinario del Partito il 10 giu­
gno prossimo, quando cioè sarà 
terminato il congresso del P.S.I. sul 
quale la sinistra socialdemocratica 
spera d! influire con le prese di 
posizione di questi giorni. 

A queste decisioni si è pervenuti 
dopo che domenica la destra aveva 
deciso di astenersi dal partecipare 
attivamente alle riunione della Di­
rezione. Ieri invece Saragat e \ 
suo: amici ritornavano «tulla loro 
decisione e partecipavano alle vo­
tazioni ner raccogliere nuove scon­
fitte Allora, - dopo % l'elezione - di 
Mondolfo. si aveva un improvviso 
colpo di scena: la frazione di de­
stra diramava una violenta dichla 
razione con cui si tenta di inva­
lidare i • risultati della votazione, 
l'atteggiamento della maggioranza 
viene definito « un tentativo di 
sopraffazione » e il proposito di 
Faravelli « di Mondolfo di dirigere 

ranza «antidemocratico » e « anti­
statutario ». Vigorelli, al quale '1 
giornalisti mostravano la. dichiara­
zione della destra dichiarava ecci­
tatissimo: « Sputateci sopra. Avete 
raccolto della m...». • ~ 
' Che succedeva? Il tono di queste 
dichiarazioni e controdichiarazioni 
autorizzava a pensare che non fos­
se da escludere una rottura a breve 
scadenza nel partito di • Saragat-
Del resto Io stesso^Saragàt.diffon­
deva ieri un suo articolo che ini­
zia così: « Il PSLI si trova oggi in 
una situazione assai simile a quella 
del PSIUP dopo il il congresso di 
Firenze... Oggi il PSLI è caduto 
nelle mani di dirigenti che inten­
dono liquidarlo per addivenire alla 
formazione del « grande « partito 
di tutti i socialisti. •"•'•"" 

Infine i portavoce di De Gasperi 
hai ho dichiarato ieri che il Pre­
sidente del Consiglio non riconosce 
le decisioni della Direzione del 
PSLI- P e r lui esistono solo i gruppi 
parlamentari che domani dovranno 
esprimere il loro giudizio sull'ac­
caduto. . - - - • - . • - • : . , ' ; 

Il primo consiste nel sapere se il 
governo, quando riserva al Parla­
mento la parola decisiva in mate­
ria di accordi internazionali, inten­
de semplicemente attribuirgli il di­
ritto ovvio di ratificare un trattato. 
Non di questo -"y tratta: la discussio­
ne si impone prima e non dopo la 
concis ione di un accordo. Quanto 
a! problema di fondo esso consiste 
r.e] decidere se la sicurezza italiana 
sia garantita o non piuttosto com­
promessa da una adesione al Patto 
Atlantico: e Nenni ha mostralo co­
me l'adesione « un patto militare 
sia in netto contrasto con gli inte 
ressi del paese •• •• • . - : • / - • 

- Alle donne e a una grande folla 
di popolo ammassata in piazza Mat­
teotti ha parlato domenica a Napoli 
anche il compagno Di Vittorio- -

« Il popolo italiano — ha detto il 
Segretario Generale della CGIL — 
vuole la pace e farà trionfare la 
pace. In nome delle nostre gloriose 
tradizioni, in nome del sangue ver­
gato dal popolo per la nostra libera­
zione, domandiamo dinanzi al mon­
do che si rispetti l'indipendenza na­
zionale economica e politica dell'Ita­
lia ». Dopo aver ricordato la azione 
della CGIL in favore delle donne 
lavoratrici, l'oratore ha detto: - ' 

« Noi vogliamo mutare la base at­
tuale della società, rovesciare il si­
stema che angoscia l'umanità di og­
gi, nel quale l'attività produttiva 
e tutte le esigenze di vita e di pre­
gresso del popolo sono subordinate 
ol profitto di una ristretta cerchia 
di sfruttatoti. In questa lotta, che 
è letta per la vera giustizia e la ve­
ra cristianità, le donne debbono ès­
sere accanto agli uomini ». 

Il Segretario della CGIL ha af­
fermato che i. fautori di una terza 
guerra in Italia sono i gruppi mono­
polistici imperialistici asserviti ai 
grandi complessi industral america­

ni, A questo proposito Di Vittorio 
ha sottolineato che le più clamorose 
ingiustizie sociali derivano dal man­
cato controllo sui profitti capitali­
stici ed ha rivelato che non meno 
di cinquecento miliardi all'anno 
veng'.ro sottratti all'azione del fl-
sco, da parte delle grandi industrie. 
• A Pisa la Giornata Internazionale 

della Donna è etata celebrata con un 
grande d i sceso politico del compa­
gno Giancarlo Pajetta. L'oratore ho 
sottolineate i motivi che hanno in­
dotto le correnti di centro-sinistra 
del PSLI a condannare la politica 
estera governativa. <« Non vog l ia lo 
fare alcuna anticipazione sui risul­
tati definitivi di questa presa di pò 
sìzione — ha detto Pajetta — ma fin 
d'ora possiamo affermare che e$s» 
è un riflesso della pressione delle 
mns.se popolari in lotta per la di­
fesa della pace. ....': 

La sessioni annuale 
del Soviet Sapremo 
MOSCA, 7. - — La eemlone 

del Soviet Sapremo dell'URSS 
si aprirà giovedì - prossimo al 
Cremlino. Ad casa partecipe­
ranno circa 1000 delegati d i 
tutte le parti dell'Unione ' S o ­
vietica. E' prevista la partecl-

i lone di Stalin, cosi come quella 
di Molotov, Andrei Vlscinskl e 
Anastas Mikoyan. Vischuki al 
presenterà per la prima volta 
dlnancl al Soviet Supremo nel­
la veste di M 1 n 1 a t r o degli 
Esteri. 

L'ultima sessione del Soviet 
Supremo, che durò parecchi 
giorni, ebbe luogo nel febbraio 
dello scerso anno, ed approvò 
il bilancio annuale dell'Unione. 

Il ' corrispondente da Mosca 
d e l l ' . United Presa » Henry 
Stupirò riferisce che Vlscinskl 
ha già preso possesso della sua 
nuov« carica di titolare al Mi­
nistero degli affari esteri. In 
tale - qualità egli , era presente 
ieri al Cremlino quando 11 Ma­
resciallo ; Stalin ha ricevuto la 
delegazione del governo dsmo-
rratico della Corea, presieduta 
dallo stesso Primo Ministro 
Kim Sen. 

PARLANO I RESPONSABILI DELL'OTTO SETTEMBRE 

L'arresto di Mussolini 
nella deposizione diAccjuarone 

Le esitazioni di Badoglio - Quando fu firmato il decreto di nomina 
del nuovo Capo del Governo? - I contatti con Bonoml, Casati e Soler! 

n 
Il pomeriggio del 9 mnpofo del­

l'anno 1945 interrogammo ti Duca 
Pietro Acquarone. Venne nel mio 
ujpicto al Ministero della Guerra, 
verso le 16. Era un uomo attempa­
to, molto elegante, vestiva di «cu­
ro. Si sedette di fronte a me. lo 
avevo alla destra ti Generale Atnan-
tea ed alla -t'mstra il Generate Aao. 
Di Jianco era sistemato il tavolo 
del Maggiore Boscardi, segretario 
della Commissione. 

Gli interrogatori venivano con­
dotti sulla base di un questionario 
unico doue erano trascritte le do­
mande che più specificatamente si 
riferivano alla mancata difesa di 
Roma. Sovente, dopo opnt rispo­
sta, tra una domanda e l'altra del 
questionario se ne imponevano al­
tre non contemplate, perchè risul­
tava indispensabile chiarire punti 
oscuri precedenti rf quei.giorni per 
capir»? quanto era accaduto in un 

Il ^OVi:UM) RIFIUTA OGNI PROVVIDENZA 

In occasione dell'8 Marzo. 
« F e s t a Internazionale della 
Donna> il Comitato Antifasci-

^s ta deHe.Donne Sovietiche, hji 
• 'inviato all'Untone* Doniie'"lta-
I liane il seguente telegramma»» 

« Il Comitato Antifascista 
. delle Donne Sovietiche augu­

ra alle donne italiane vittoria 
nella dura lotta per la difesa 
della Pace e contro la minac­
cia sempre più grande di una 
nuova guerra ». ' 

1 Telegrammi di auguri sono 
stati inviati anche dal Consi­
glio delle Donne Cecoslovac­
che e dall'Unione Donne A l -

J banesi. - . 

Battaglia a Montecitorio 
in difesa del c inema italiano 

La denuncia dì Pi Vittorio e Corbi - Andreotti risponde 
negativamente s alle proposte avanzate dalie sinistre 

La ripresa dei . lavori della Ca­
mera ha coinciso ieri con l'attèso 
dibattito sulla : industria cinemato­
grafica italiana.-w. •> 
- Ben nove interpellanze erano sta­

te presentate, da deputati di diver­
si settori, per chiedere al Governo 
quali - provvedimenti intenda pren­
dere per difendere questo settore 
dell'industria*- nazionale:- ••-«•-•.---.--*-

Là curiosità del numeroso pub­
blico, richiamato a Montecitorio 
dàlia scottante attualità del dibat­
tito, era ravvivata dalla presenza 
nelle tribune di numerosi attori, re­
gisti e produttori: Fabrizi, Gino 
Cervi. Stoppa, venuti fra i giorna­
listi nelle tribune - stampa. Sandro 
Salvini, Luchino Visconti. Beppe 
De Santis. A. G. Bragaglia, Blasetti. 
Laura Gore, Nini Gardin: ed altri. 

Apertasi la seduta alle 16 il Pre­
sidente FUSCHINI dà la prrola al 
primo interpellante, l'on. BERTI-
NELLI (PSLI) che sostituisce il 
suo collega di partito on. Ariosto 

L'OPPOSIZIONE POPOLARE AL PATTO ATLANTICO , 

Le dichiarazioni di Palmiro Togliatti 
in un commento di Radio Mosca 

Energiche prese di posizione dei partiti comunisti sudamerica­
ni - Nuovo incontro tra Acheson e gli ambasciatori occidentali 

WASHINGTON. 7- — In una tra­
smissione . dedicata alla presa di 
posizione dei partiti . comunisti 
nell'eventualità di un - conflitto 
mondiale e con particolare ri­
ferimento alle dichiarazioni di 
Togliatti e Thorez il commen­
tatore di radio Mosca ha detto 
tra l'altro: « Non si aspettavano for­
se i signori di Wall Street della Ci­
ty che i comunisti, i quali nella lot­
ta contro i» fascismo hanno combat­
tuto a fianco dell'Unione Sovietica 
potevano dichiarare che nel caso di 
una perfida aggressione contro 
l'URSS essi sarebbero stati nuova-
niente a fianco dello stato socialista 
V.' evidente che gli imperialisti ame­
ricani sono pronti • muover guerra 
all'Unione Sovietica fino all'ultimo 
francese fino.all'ultimo italiano, fi­

no all'ultimo austriaco, ecc. ma po­
tevano essi sperare che i combat­
tenti antifascisti si sarebbero offerii 
come carne da cannone in un con­
flitto basato «rulla tutela degli in­
teressi dei magnati inglesi ed ame­
ricani dell'acciaio e del petrolio? I 
«„stenit'jrì della pace restano uniti 
e danno prova di fermezza nella lot-
^ contro gli imperialisti. In conse­
guenza di questo atteggiamento, la 
terza guerra mondiale non «i fari ». 
: Radio Mosca ha tra l'altro dichia­
rate questa sera che Winsto'n Chur­
chill ha dato inizio al Movimento 
europeo inteso ad « infrangere la 
resistenza dei popoli europei con* 
tro l'espansionismo anglo-americano 
onde fare dell'Europa occidentale 
un trampolino di lancio per attuare 
i piani militari degli imperialisti». 

IL It.HHOHt milA-fifltfM Dt 1RVMAN 
t ••••••••^PM»aa-MII-atHaBBBB-H-lBBBBBBBB»*-----*--i----------------* 

Secondo condanna o morte 
chiesta per Manuel Glezos 
Altri otto condannati a morte ' nel 
Peloponneso -Tre luci lati ad Atene 

' ATKNE. 7- — il P-M. del Tribu­
nale di Atene ha chiesto la pena di 
morte nei confronti di Manuel Gle­
zos. Laomd Ktrgoa (uno dei diri­
genti dell Asboclanone giovanile Gre­
cia-URSS. Aglio di un membro dei 
Comitato Cent»]» dell'EAM. capo re­
dattore dei giornale defthert Ellnda). 
Kalltsfen Starunia. Provelongoe e t*l 
altri imputati malgrado la mancanza 
di pro\e attestanti la loro colpe-
\ olezza. ' % 

Nei confronti di Glezos. era già 
atata richiesta ta condanna a morte 
tempo fa per aver pubblicato un ar­
ticolo di Zacanades sul giornale Mi-
zosfcstt» nel IMS. ma tale sentenza 
non ottenne l'unanimità dei voti. 6a 

questa volta al otterrà l'unanimità 
egli verrà malato entro tre giorni. 

Come tu ricorderà le organizzazio­
ni democratiche di tutto 11 mondo 
protestarono contro la prima senten­
za. ottenendo cosi che essa non va­
nisse eseguita. 

Nei processo contro I comunisti e 
t membri deirorganlzzaxlone giova­
nile Epon del Peloponneso. Imputati 
di avere assistito I partigiani, «ono 
state pronunciate otto condanne a 
morte, due al lavori forasti a vita e 
13 a lunghe pene dt reclusione. 
" Stamane ad Atene tre persone, fra 

cui una donna sono state fucilate. 
Essi erano stati condanna*-» a morte 
il 3 marzo scorso da un Tribunale Mi­
litare a per atu di sabotaggio a. 

In tutto il mondo continuano le 
manifestazioni di opposizione alla 
politica aggressiva degli Stati Uniti-
Un'energica preca di posizione è 
stata assunta dal Comitato Centra­
le del Partito Comunista belga il 
quale ha affermato: «se. nonostante 
gli sforzi nel campo della pace, i 
vassalli dell'imperialismo americano 
porta» v r o il Belgio in una guerra 
aggressiva contro l'Unione Sovie­
tica i comunisti belgi e la majtKio-
ranza dei lavoratori belgi, ti rifiu­
terebbero di associarsi a quests 
azione mentre combatterebbero con 
tutti i mezzi disponibili contro co­
loro che mostrerebbero il loro ve­
ro volto di nemici numero uno del 
nostre popolo e dell'umanità. 

Analoghe prese di posizione sono 
«tate assunte da comunisti argen­
tini e colombiani- Nella dichiara­
zione del Partito Comunista argen­
tino si afferma la necessità della 
creazione di un fronte democrati­
co antimperialista capace di rintuz­
zare e spezzare te velleità aggressi­
ve dell'imperialismo, n Part:to co­
munista -irsentino raccomanda a 
tutti i cittadini Ili sentimenti pro­
gressisti di dare - il loro appoggio 
al congresso per la pace e la de­
mocrazia promosso dall'ex presi­
dente messicano general* Lazare 
Cardonas. 

Si apprende intanto da Washing­
ton che il Segretario di Stato ame­
ricano Dean Acheson ha convocato 
ieri sera gli Ambasciatori d'Inghil­
terra, Francia. Belgio, Olanda, Lus­
semburgo e Norvegia 

Uno dei principali argomenti ch> 
s<mbra siano stati trattati riguarda 
la questione se includere o meno nel 
Patto l'Italia. E* stata discussa una 
clausola che statuirebbe fra l'altro 
che spetterà alle nazioni firmata­
rie originane del fatto di decidere 
fl momento in cui invitare De Ga­
speri e Sforza. L'ambasciatore 
francese Bonnet, s! termine della 
riunione, non ha voluto pronun­
ciarsi sulla riunione odierna. 
. E* atteso per venerdì a Washin­

gton il Ministro degli esteri danese 
5asmus*rn che parteciperà alle trat­
tative per il patto Atlantico. 

ammalato. Il deputato saragattiano 
rienuncia la sistematica inosservan­
za della « legge degli 80 giorni » 
(period minimo annuo di program­
mazione obbligatoria di ftlms italia­
ni per ogni esercente cinematografi­
co). Nessuno dei contravventori è 
stato multato o punito. . 

- 864 f i lm a m e r i c a n i 
Alle 17 prende la parola il com­

pagno CORBI secondo interepllante. 
» Molti oggi in Italia — egli di­

ce — concepiscono la cinematogra­
fia come un movente ricreativo e 
nulla Più e non comprendono come 
esso costituisca anche un problema 
economico, culturale, sociale, poli­
tico. Il cinema è un'arte di gran­
de diffusione popolare: è evidente 
che noi non possiamo oggi essere 
soddisfatti di come il Governo tu­
tela questo patrimonio nazionale. 

Il compagno CORBI cita alcuni 
dati impressionanti sulla situazio­
ne attuale dell'industria. cinemato­
grafica che nel 1948 ha dato ben 
13 miliardi allo Stato e potrebbe 
costituire una fonte di valuta pre­
giata se la esportazione dei nostri 
films fosse incoraggiata. Invece nel­
le condizioni in cui si trova oggi 
produce per il 50 per cento delle 
proprie possibilità, mentre il mer­
cato è aperto ai films americani. 
Nel 1947. dei 29 miliardi incassati 
nelle sale di proiezione italiane. 
ben 26 sono andati nelle tasche dei 
produttori americani. E nel 1948 su 
43 miliardi di incassi, solo 1*8 per 
cento è andato alla produzione ita­
liana. Mentre il mercato può a v 
sorbire no più di 290 films stra­
nieri all'anno, nel 1948 ne sono sta­
ti importati 864 dagli Stati Uniti. 

A tutto questo si aggiunga il mo­
do come è manovrata la censura, 
che scoraggia i produttori a inve­
stire il loro denaro in film del ti­
po di - - Ladri di biciclette »... 

ANDREOTTI: • Non l'ho mica 
proibito! ». 

- La mlnacca c la r lca l l 
CORBI: « SI. Ma l'Osservatore-

Romano fece delle minacce assai 
precise " per l'avvenire "! Chi si 
fiderà più ora a produrre un film 
simile, che pure e uno dei più bel-
"i prodotti in Italia? 

La situazione è ormai giunta a 
un punto tale che se entro aprile 
non saranno presi provvedimenti 
la nostra industria cinematografica 
è destinata fatalmente a scompari­
re: infatti i produttori italiani si 
rifiutaron di mettere in canticrt 
nuovi films dato che la legge pro­

tettiva del films italiani approva­
ta dalla Costituente scadrà il 31 di­
cembre di quest'anno ». 

Terzo interpellante- è fi d.c. 
PROIA uno del grandi magnati 
della industria cinematografica il 
quale però è d'accordo con le sini­
stre nel chiedere .una tassa sulle 
importazioni di filma esteri e il ri­
aperto degli « 80 giorni» 

Sono le 18.20 quando prenda la 
parola 11 compagno Di Vittorio. • 

• • H collega Corbi — dice Di Vit­
torio — ha già esposto dati e fat­
ti significativi. I desidero -sottoli­
neare alcuni degli aspetti messi In 
luce dai colleghi, particolarmente 
il fatto che l'industria cinemato­
grafica occupi oltre 50 mila lavo­
ratori ed abbia la possibilità di oc­
cuparne anche molti di più. L'in­
dustria cinematografica non ha bi­
sogno di quelle materie prime che 
a noi mancano; i più recenti films 
italiani si sono imposti all'estero 

(conti-ina In 4.a par. l.a colonna) 

momento particolare dei giorni i, 
9 e 10 «ettembr». Spesso, anzi, l'in­
terrogatorio si allargava a fatti 
che risalivano al 25 luglio ed al 
aiorni che prepararono il 25 lu­
crilo. / fatti erano talmente legati 
l'uno a l'altro che sarebbe slato 
impossibile capire t successivi sen­
ta aver chiaro come si erano svol­
ti i precedenti. 

V interrogatorio 
del duca Acquarono 

Ques'o accadeva sopratutto con 
gli uomini che ebbero veste uffi­
ciale nella caduta del Governo di 
Afussolint. Il Duca Pietro Acqua­
rone era stato Ministro' della Real 
Casa dall'anno 1938 ed era a tutti 
noto che egli fosse uno degli uo­
mini pili fenati a Vittorio Emanue­
le III, il suo consigliere più diret­
to e, forse, il più ascoltato. Egli 
stesso disse: « Verso la fine del 1938 
fui nominato Ministro della Real 
Casa con incarichi esclusivamente 
amministrativi. Il Sovrano veden­
do il mio attaccamento « la mia 
devozione finì con l'avere fiducia 
in me». 

Il suo interrogatorio durò circa 
tre ore, a volte con fl ritmo inten­
so dt domanda e risposta e a volte 
si snodava in una conversazione 
nella quale spesso ricorrevano t 
nomi del Re, del Maresciallo Ba­
doglio, del Generale Ambrosio, de­
gli on.li Bonomi, Orlando, Soleri, 
Casati. 

Questa parte dell'interrogatorio 
non fu facile con il Duca Acqua­
rone. Egli era uomo estremamente 
cauto, parlava pensando ogni pa­
rola e tuttavia aveva un dire estre­
mamente incerto siccliè spesso ca­
pitava che egli stesso mi pregasse 
di non inserire a nerbale alcune 
cose che pure avena detto e pre­
feriva, in questi casi, che le cose 
da lui dette avessero il carattere di 
confidenze piuttosto che di dichia­
razioni ufficiali. 

Era il suo modo di parlar male 
degli altri srnza compromettersi. 

Il Duca cominciò con il dire che 
soltanto ti*l pennato del 1943 il Re 
gli parlò della possibilità ài sba­
razzarsi di Mtissolt'm". Ricordò an­
che che affli stesso, per suo conto. 
aveva preso contatti con avarie 
personalità fra le quali gli on.fi 
Bonomi. Soleri e Casati ». E una 
volta, per fare in modo che il Re 
ascoltasse viù campane, gli combi­
nò un incentro con gli on. Bonomi 
e Solert che gli espressero l'opinio­
ne che fosse opportuno allontanare 
Musrolini dal Governo. ~ Ma non so 
con quanta chiarezza- — aggiunse 
subito dopo. 

Ad una mia precisa domanda, 
fatta sulla base di ut. memoriale 
che ci aveva inviato il generale 

OGGI CONTRO L'AUMENTO DEI FITTI 

Trattorie e negozi 
chiusi in tutta Italia 

Eserciti pubblici, orafi e profumieri chiudono 
per tutta la giornata • Gli altri nel pomeriggio 

Per tutta le giornata di oggi gli 
eserciti pubblici (bar, trattorie, ri­
storanti. caffè, latterie, osterie, gela­
terie. ecc.) resteranno chiusi in ogni 
città d'Italia In segno di protesta 
contro la nuova legge sull'aumento 
del fitti, elaborata dalla maggioranza 
governativa in sede di commissione 
parlamentare. 

Accanto agli * esercenti pubblici 
chiuderanno nel pomeriggio tutti i 
negozi di merci varia (tessili, abbi­
gliamento. calzature s merd di ogni 
genere compresi - Grandi Magazzini). 
I negozi di alimentari e 1 parrucchie­
ri ' per signora. Orafi e profumieri 
chiuderanno per tutta la giornata. 
mentre le farmacie osserveranno l'o­
rario normale 

Anche 1. barbieri hanno annun­
ciato ieri la loro adesione: essi 
chiuderanno !e botteghe alle 16. 

A proposito dalla manifestazione 
di oggi 11 compagno Dì Vittorio ha 
dichiarato: i l a COLI, non può 
non riconoscere la fondatezza della 
protesta che 1 pubblici esercizi fan 
no contro l'aumento del fitti, oltre 
che contro leccensivo aggravio delle 
Imposte. 

VI sono moltissimi esercenti, già 
tartassati In modo esorbitante dal­
le Imposte, che non potranno sop­
portare 11 nuoro fardello o potranno 
ao'o sopportarlo scaricandolo sul 
consumatori sotto forma di maggio­
razione dei prezzi. II che condurrà 
ad un nuovo aumento del costo del­
la vita. 

Sarà Indispensabile che 11 Parla­
mento ascolti questa protesta e ri-
Teda a fondo li progetto approvato 
dalla Commissione ». 

HANNO CAPITO 1VTTO! 
• Molotov è rato silurato >. st* 

un titolo a due colonne della Li­
bertà. - Molotov non è stato silu­
rato ». E* un titolo a quattro co­
lonne dell'Umanità. 

Possiamo mettere questi due ti­
toli • lampante simbolo delle scioc­
chezze che, in poco più di due 
giorni, tono stati capaci di cucire 
insieme i giornali governativi, par­
lando dell'assunzione da parte di 
Viscinski della carica di Ministro 
degli Esteri ssovietico. 

• • • 
' Che poi questa gente non sap­
pia affatto chi è Molotov, chi è 
Viscinski, chi i Gromiko, e cosi 
via, lo dimostrano poche frasi com­
parate: 

Scrive II Quotidiano: «Molotov 
era l'uomo più rappresentativo 
della politica di intransigenza. Il 
suo allontanamento indicherebbe 
una evoluzione verso una politica 
di maggior cedevolezza ». 

E il Momento Sera: • Viscinski , 
che ha 66 anni ed è nato ad Odes­
sa passa per uomo duro ed infles­
sibile ». 

' Sscrive la Libertà su Molotov: 
• Il suo linguaggio •** aspro* tal­

volta infarcito di aggettivi quali­
ficativi poco diplomatici ». Ma il 
Popolo non è di questo parere: 
« E' stato sempre cortese » — dice 
in un suo articolo. 

• • • 
• In quanto « Viscinski . le idee 
son molto più chiare. Ugo Slille, 
del Corriere della Sera ha inter­
rogato addirittura un /unrtonarfo 
del Dipartimento di Stato. Ed ha 
avuto questa strabiliante dichia­
razione: • Viscinski, spesso, dopo 
le tumultuose sedute delPONU, si 
recava a giocare a scacchi con 
Bevin ». C'è invece sul Tempo, un 
certo Gianni Granzotto. che. per 
ater assistito, come dice lui, ad 
una dozzina di conferenze interna­
zionali si sente pienamente auto­
rizzato a smentire il suo colfeoa 
Stille: • Viscinski era il tipico di­
plomatico sovietico che attende la 
telefonata da Mosca per rispon­
dere si o no all'invito di un rice­
vimento ». Ve Io figurate voi Vi­
scinski che telefona a Mosca e 
chiede: « Ponto andare a giocare 
a scacchi con Beoin?». 

• • • 
Che non riescano a mettersi 

d'accordo t feda ttori. del Popola 

con quelli della Libertà, quelli 
dell'Umanità con quelli del Cor­
riere della Sera, è significativo, 
ma legittimo. Ma che non riescano 
a dire le stesse cose neanche i re­
dattori dello slesso giornale è una 
cosa che potevano inventarla sol­
tanto i democristiani. Guardate 
per esempio II Giornale d'Italia. 
Velia quarta pagina scrive: » La 
rimozione di Molotov da] Mini­
stero degli Esteri deve conside­
rarsi piuttosto come una promo­
zione che come una caduta in 
disgrazia ». E nella prima colonna 
scrive incece; « Sembra che la fi­
ne politica di Molotov sia un in­
dizio probatorio della vittoria ri­
portata dall'ala sinistra del Polit-
buro sull'ala capeggiata dallo stes­
so Molotov ». 

• • • 
Ma la maggiore dimostrazione 

di coerenza la dò ancora una volta 
il Corriere della Sera, che nella 
terza colonna scrive: «Con l'allon­
tanamento di Molotov ai apre un 
nuovo capitolo della politica este­
ra della Russia ». E nella sesta co­
lonna scrive: «La'nomina di Vi­
scinski non cambia nulla*. 

Ambrosio, rispose smentendo in l 

modo categorico tutta In parie che, '';. 
nel memoriale, il gnirrale si era 
attribuito di consigliere del Re, e'•'•'. 
di saggio consigliere. 

Aveva detto il generale Ambrosio: \ 
- DaH'assiiii;io?ie de}.la carica di 
Capo di S.M. Generale, per mia 
cotist.eludine, rappresentavo dirrt- /' 
tameiite al Sovrano verbalmente e ... 
con relazioni scritte l'esatta situa-.' 
rione vtilitare e, per Quanto a miai 
conoscenza, anche le condizioni .'* 
dello spinto pubblico sempre j»ù ' 
ostile al fascismo e al suo capo. Dal^ 
maggio, e con ti peggiorare delle ;. 
condizioni del Paese, la mia opera,.} 
in quanto possibile, si fece anche 
insistente sulla necessità di pen­
sare seriamente a quei mutamenti % 
radicali di persone, di sistemi e di ' 
indirizzi che avrebbero consentito 
al Paese di fermarsi sulla china ro­
vinosa verso cui era incamminato. 

Nelle mie esposizioni, l'elminazio-
ne di Mussolini era il passo indi­
spensabile per sganciare l'Ital'a 
dall'alleanza con la Germania e per 
l'avvicinamento alle Nazioni Unite-. 

E Acquarone: - Debbo escludere 
che nei promemoria del generale 
Ambrosio si parlasse dell'arresto 
di Mussolini e dello sganciamento 
dell'Italia dalla Germania ». 

Il Duca era molto fedele a Vit­
torio Emanuele. Nel suo deporre 
cauto, incerto, pieno di contraddi­
zioni ci fu una sola cosa costante: la 
preoccupazione di mostrare • come 
nessuno avesse osato parlare con 
chiarezza al Re. Ma gli uomini che 
egli accusava a loro volta si difen­
devano e dicevano cose diverse rta 
quelle che egli diceva, lo smenti­
vano e alla fine risultava che ognu­
no si preoccupava dt «mentire quel­
lo che gli altri avevano detto. 

Ecco Badoglio: « Prima del 25 lu­
glio credo di aver vitto il sovrano 
una sola volta in maggio. In tale 
occasione non mancai di fargli pre­
sente la gravità della situazione 
senza però avere la possibilità di '• 
arrivare ad alcuna conclusione per­
chè il Sovrano deviò il discorso ». 

E Bonomi: ~l\ 2 giugno del 1943 
visitai il Sovrano al quale esposi 
la situazione italiana quale io lo 
vedevo e la necessità di troncare 
una guerra che l'Italia non poteva 
più sopportare. Il colloquio durò 
un'ora e il Sovrano non espressi 
alcuna opinione. So che successiva­
mente anche l'on. Soleri ebbe un 
colloquio con il Sovrano sullo sfes­
so argomento e con analogo risul­
tato ». 

L'arresto di Massolful 
Ricordai ad Acquaron» che il '• 

tempo di cui si discuteva tra quel­
lo in cui le città italiane erano sven­
trate dai bombardamenti e migliaia ' 
e migliaia di soldati cadevano sui 
campi di battaglia e gli domandai '• 
che cosa facesse il Re in quella 
situazione. E il Duca: ~ Il Re aspeU .. 
tava una occasione propizia per al­
lontanare Mussolini m questa gli • 
venne offerta dal voto del Gran 
Consiglio ». 

L'arresto di Mussolini, «ella de­
scrizione di Acquarone, ci sembrò 
una scena da operetta. 

~Fino a poco dopo mezzogiorno • 
del 25 luglio. — dice Acquarone — V 
non si sapeva se Mussolini si sa~ l"i 
rebbe recato dal Re e dove; final- •". 
mente, verso le ore 13, telefono il^i 
suo segretario dicendo che Musso- v 
Imi desiderava essere ricevuto dal "i 
Sovrano per le 17 a Villa Savoia. Io *" 
venni subito avvertito e d'<edi le : 
disposizioni del caso. Verso le ore -• 
76,3o renne ti generale Cerner, che ; 
dovrva procedere all'arresto ~ di * 
Mussolini, a dirmi che senza un .' 
ordine preciso da parte mia non •-
avrebbe agito; e ciò perchè il Ma- '. 
resciallo Badoglio, che fin dal mat- '•-
tino era capo del Governo, -t era ' 
rifiutato di darlo. 

Che cosa era accaduto? Acova- ' 
rone spiega. Secondo fui Badoglio '.' 
pur avendo nelle mani il Decreto •• 
che lo nominava Capo del Governo, ]j 
aveva paura di arrestare Mussali- •: 
ni. Temeva che il colpo non riu­
scisse e voleva eltmt'nare fa possi­
bilità di essere a sua volta arrestato 
da Mussolini e processato per ten-
tetivo di * colpo di stato». 

Badoglio, d'altra parte, smentisce ' 
che egli fosse in possesso, sin dal ,\ 
mattino, del Decreto che lo nomi- .' 
nava capo del Governo. - Non ho .. 
partecipato all'arresto di Mussolini '• 
e soltanto nel pomeriggio del 25 '•: 
ftit chiamato dal Re che mi diede 
l'incarico di costituire il Goveno»; 
- furono le sue parole a questo prò-
pesilo. : i -• 

L'interrogatorio del Duca Ac~ '•'• 
quarone si chiuse con una dichiara- ' 
zinne che merita di essere cono- . 
sct'ufa. Io gli domandai perchè, con­
temporaneamente alVarresto di Mus­
solini, non fosse stato, preparato «n ; 
Viano per sganciare l'Italia dalla -
Germania. 

E Acquarone rispose: » Nessuno 
si è posto il problema di finire la 
guerra a fianco delta Germania il *. 
25 luglio del 1943. Tutti eravamo 
unicamente preoccupati di liberate '-. 
l'Italia da MvssoHni. cosa che sem- \ 
brava un problema difficilissimo da 
risolvere ». 

Mentiva, Acquarono? Pud darti. 
t'erto è che quanto è accaduto do- * 
po, tra gli uomini che a partire dal ; 
?5 luglio ehbpro nelle mani II po- ' 
fere, sembra confermare l'aria di t " 
incertezza, di paura entro la quale 
ti mosse la vecchia citine rl»r»r»e»fe ì 
italiana di fronte alla necessità di ',' 
sbarazzarsi del fascismo. Quello che 'i 
pensasse il popolo srmbrnra non ',':• 
n.teressare minimamente nueqH ^ | 
vomint. Come se il popolo non fos­
se esistito. Pure, in quel tempo, una 
indicazione chiara era venuta ron 
i grandi scioperi nelle maggiori 
ritta industriali d'Italia. 

MARIO PALERMO 
(continua) . ' - ' 
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